
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

MEDIAZIONE COMUNITARIA IN AMBITO 

PENITENZIARIO: RIFLESSIONI A PARTIRE 

DAI PROGETTI ITALIANI 

decimo. 

Intervengono:  

Mara Morelli, Università di Ge-

nova; Danilo De Luise, San 

Marcellino; Juan Pablo Santi, 

Associazione di Mediazione 

Comunitaria; Chiara Santini, 

Associazione Sesta Opera San 

Fedele. Modera l’incon-

tro: Matteo Buffa, Dipartimento 

di Giurisprudenza dell’Universi-

tà di Genova. 

Durante la discussione Monica 

Di Liberto (Corso di Laurea Ma-

gistrale in Psicologia) e il Giona 

Micucci (Corso di Laurea Magi-

strale in Traduzione e Interpre-

tariato) presenteranno i due 

lavori di tesi magistrale recente-

mente discussi all’Università di 

Genova. 

GIOVEDÌ 13 MAGGIO  – ORE 

18.00 / 19.45 

S 
an Marcelli-

no e l’Università di Geno-

va, nell’ambito della con-

venzione con il medesimo Ate-

neo, e in collaborazione 

con l’Associazione di Mediazio-

ne Comunitaria, organizzano 

l’incontro on line “Mediazione 

comunitaria in ambito peniten-

ziario: riflessioni a partire dai 

progetti italiani”  in streaming 

sul canale youtube dell’Univer-

sità di Genova e il canale fa-

cebook di San Marcellino. 

L’incontro prevede i saluti istitu-

zionali tenuti dalla Prof.ssa 

Gaetanina Del Sordo, presiden-

te Associazione di Mediazione 

Comunitaria; Prof.ssa Nadia 

Rania, Università di Genova 

e Nicola Gay s.j., San Marcelli-

no. Segue una discussione do-

ve emergeranno gli aspetti di 

forza e di criticità dei progetti 

sviluppati in questi ultimi sei 

anni in Italia a partire dal X Con-

gresso Mondiale di Mediazione 

(Genova, 2014). In quell’occa-

sione è stato tenuto, a Milano, 

un workshop sulla consolidata e 

decennale esperienza di media-

zione comunitaria tra pari 

del Patronato Para la Reinser-

ción Social, dell’Instituto de 

Mediación de México e dell’Uni-

versità della Sonora presso il 

Carcere Ce.Re.So. 1 di Hermo-

sillo. Dal 2015, insie-

me all’Associazione Sesta Ope-

ra San Fedele di Milano e alla 

direzione della II Casa di Reclu-

sione di Milano-Bollate, è attiva, 

nel reparto femminile di quell’i-

stituto di detenzione, l’esperien-

za pilota italiana di mediazione 

comunitaria in ambito peniten-

ziario. Nel caso di Genova, dal 

2016 è iniziata la collaborazione 

con la Casa Circondariale di 

Genova-Marassi e dal 2017 

sono stati attivati percorsi di 

sensibilizzazione alla mediazio-

ne comunitaria tra pari presso la 

suddetta Casa Circondariale, 

la Casa di Reclusione di Chia-

vari e il reparto femminile del-

la Casa Circondariale di Ponte-

Mediazione comunitaria in ambito penitenziario 1 
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L 
’accesso all’e-

nergia è un pre-

requisito essen-

ziale del complesso te-

ma dello sviluppo uma-

no, perché impatta in 

modo significativo sui 

livelli di povertà, sulle 

opportunità di genere, 

sulle condizioni di salute 

e sull’educazione, non-

ché sulla qualità dell’am-

biente. 

È a partire da questa 

constatazione che LVIA, 

nella Contea di Isiolo, 

dove lavora da una deci-

na d’anni, ha deciso pro-

gressivamente di investi-

re sull’integrazione 

dell’energia solare nelle 

sue azioni, in aree in cui 

la marginalizzazione 

socio-economica e le 

dure condizioni ambien-

tali caratterizzano un 

contesto sempre più 

arduo per le comunità 

pastorali che la vivono. È 

qui infatti che si registra-

no gli indicatori di svilup-

po più bassi ed un’inci-

denza di povertà media 

del 70%, la più alta del 

paese. Ad aggravare la 

situazione, è il cambia-

mento climatico in cor-

so, che si manifesta con 

frequenti ed estremi 

eventi metereologici. 

LA FILIERA DEL LAT-

TE DI CAMMELLA 

La gente di Isiolo ha 

nella pastorizia, noma-

de o semi-nomade, la 

principale fonte di so-

stentamento. Tra gli 

animali, il cammello si 

presenta come la vera 

spina dorsale dell’econo-

mia pastorale, grazie alla 

sua alta resistenza ai 

climi aridi. La produzio-

ne di latte di cammel-

la è, quindi, radicata, 

anche se limitata all’au-

toconsumo e a oggetto 

di scambio o regalo. 

Tuttavia, il suo alto po-

tenziale commerciale, 

dimostrato dalla crescita 

della domanda specie 

nei mercati cittadini, se-

gue il suo alto valore 

nutrizionale, in quanto 

prodotto a basso conte-

nuto di grassi e con va-

lenza terapeutica, ricco 

di vitamine e minerali, e 

quindi meritevole di un 

prezzo premium. Per 

questo, lo sviluppo 

della filiera del latte di 

cammella può avere un 

impatto positivo a livel-

lo nutrizionale, oltre 

che economico, in parti-

colare per le donne, che 

hanno la possibilità di 

ricevere il latte delle 

cammelle condotte al 

pascolo da mariti e figli e 

lavorarlo. La mancanza 

di energia elettrica, la 

deficitaria dotazione in-

frastrutturale e di attrez-

zature adatte a sviluppa-

re un business, la man-

canza di capacità tecni-

che e gestionali e le con-

dizioni igieniche deficita-

rie in cui viene conserva-

to il latte sono i principali 

fattori di ostacolo allo 

sfruttamento di queste 

opportunità. 

IL PROGETTO ISIOLO 

SOLAR MILKY WAY 

Per far fronte a tali pro-

blematiche, LVIA sta 

realizzando un proget-

to finanziato principal-

mente dalla Coopera-

zione Inglese, dalla 

Climate and Deve-

lopment Foundation e 

dalla Regione Emilia 

Romagna, volto a raf-

forzare la filiera del 

latte di cammella, attra-

verso l’uso dell’energia 

solare. Quest’ultima va 

a colmare le difficoltà di 

NEL LATTE DI CAMMELLA RISIEDE IL FUTURO 

DELLA COMUNITÀ DI ISIOLO, IN KENYA 

accesso all’energia in 

zone isolate, che in as-

senza di alternative, fan-

no affidamento sulla 

combustione del legna-

me, che va ad indebolire 

un ecosistema già molto 

fragile. 

In particolare, il progetto 

ha supportato la crea-

zione di una cooperati-

va di donne, in modo da 

garantirne il riconosci-

mento da parte delle 

autorità, stimolare lo 

sviluppo imprenditoriale, 

permettendo alle donne, 

doppiamente marginaliz-

zate in quanto pastore e 

in quanto donne, di di-

ventare attrici di sviluppo 

socioeconomico. La 

Cooperativa Walqaba-

na, nata dall’unione di 

tre gruppi di donne, ha 

permesso il completa-

mento dell’attività dei 

(Continua a pagina 3) 

LVIA – sede 

centrale 

Via Mons. 

Peano, 8 b – 
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web www.lvia.i

t 

https://lvia.it/portfolio-articoli/6956/
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mariti da parte delle don-

ne, nell’ambito del-

la conservazione, tra-

sformazione e vendita 

del latte di cammella e 

dei prodotti derivati. 

Finora, il nostro staff, 

con il supporto dei part-

ner locali e internaziona-

li, si è occupato anche 

di costruire gli edifici 

che ospitano la coope-

rativa (nei villaggi di 

Kulamawe, Boji e Kin-

na), di fornire uno 

stock di contenitori 

igienizzati per il latte, 

nonché dell’acquisto 

dei macchinari alimen-

tati ad energia solare, 

quali frigoriferi, conte-

nitori igienizzati e pa-

storizzatori. A comple-

mento di ciò, in attesa di 

finalizzare l’elaborazione 

del business plan della 

cooperativa, si è provve-

duto a realizzare una 

serie di formazioni te-

matiche alle donne di 

Walqabana sulle capaci-

tà gestionali e le tecni-

che di marketing, ma 

anche sull’igiene nel 

trattamento e conserva-

(Continua da pagina 2) zione del latte. Infine, 

abbiamo supportato la 

cooperativa nella ricerca 

di sbocchi di mercato al 

latte, affinché sia vendu-

to a condizioni vantag-

giose per la cooperativa. 

L’impatto del proget-

to sulle comunità di Isio-

lo è quindi triplice: 

economico, attraverso 

lo sviluppo della micro-

impresa della cooperati-

va Walqabana; 

sociale, attraverso l’attri-

buzione alle donne di 

ruoli apicali nel sistema 

economico pastorale; 

ambientale, attraverso 

la sostituzione della 

combustione del legna-

me con il solare come 

fonte di energia. 

LA FAVOLA DI ISIOLO 

Insieme al team di pro-

getto, LVIA ha deciso di 

investire ulteriori fondi 

per garantire alla coo-

perativa Walqabana 

migliori infrastrutture e 

macchinari per la lavo-

razione del latte di cam-

mella, con una ricaduta 

positiva sulla vita di oltre 

15mila abitanti. 

Per questo abbimo lan-

ciato una campagna 

di raccolta fondi attra-

verso la piattaforma 

italiana Rete del Do-

no ( http://bit.ly/

LaFavolaDiIsiolo). 

La campagna si chia-

ma La Favola di Isio-

lo poiché abbiamo deci-

so di raccontare questo 

progetto straordinario 

proprio attraverso una 

storia. 

“C’era una volta Asha, 

una ragazza nata nel 

villaggio di Isiolo in Ke-

nya. Aveva una grande 

amica, la sua cammella 

parlante, e un grande 

sogno, quello di sostene-

re il suo villaggio colpito 

dalla siccità, dove la 

produzione di latte era 

stata compromessa met-

tendo a rischio la soprav-

vivenza della comuni-

tà…” 

Grazie alla fiducia e al 

sostegno di 2 importanti 

partner, ogni singola 

donazione con cui so-

sterremo il progetto sarà 

raddoppiata nel suo va-

lore, quindi riuscirà a 

moltiplicare il suo impat-

to. Ogni 1 € donato si 

trasfomerà in 2,25 € a 

favore delle donne del-

la Contea di Isiolo! 

I partner 

Climate and Develop-

ment Foundation 

La fondazione CDF si 

impegna a raddoppiare 

ogni donazione raccolta! 

Partner del progetto Isio-

lo Solar Milky Way, la 

fondazione si occupa 

della componente tec-

nica dell’iniziativa. 

CDF, oltre che in Kenya, 

opera in molti altri paesi 

del Sud del Mondo 

per promuovere l’ac-

cesso all’energia so-

stenibile e la salva-

guardia ambientale, 

come leva per migliorare 

la qualità della vita e 

dello sviluppo socio-

economico delle comuni-

tà locali. 

Energy4Impact 

Il progetto Isiolo Solar 

Milky Way è finanziato 

dalla Cooperazione In-

glese (UK AID) attraver-

so il patrner di progetto 

Energy 4 Impact. La 

missione di E4I è mi-

gliorare l’accesso all’e-

nergia rinnovabile per 

le comunità in Africa, 

migliorando così la 

qualità della vita di 

milioni di perso-

ne. L’associazione ha 

sviluppato il program-

ma Crowd Power che 

sostiene le iniziative di 

crowdfunding offrendo 

consulenza per la realiz-

zazione delle campagne 

e un sostegno econo-

mico del 25% dei fondi 

totali raccolti dalla 

campagna. 

http://bit.ly/LaFavolaDiIsiolo
http://bit.ly/LaFavolaDiIsiolo
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N essuna espe-

rienza umana è 

immune dal fallimento, 

può capitare ad una car-

riera, ad una coppia e 

anche a un’adozione. In 

quest’ultimo caso però 

da una parte ci sono due 

adulti, dall’altra un 

bambino che perde per 

la seconda volta una 

famiglia. E mentre i due 

adulti, nel bene o nel 

male, continueranno la 

loro vita, per il bambino 

si apre un disagio senza 

ritorno perché si sente 

abbandonato doppia-

mente. 

Per rispondere a questa 

nuova emergenza in 

Italia delle adozioni resti-

tuite, a Catania è nata 

“Casa famiglia a colo-

ri”: una casa dove acco-

gliere bambini abbando-

nati dalla propria famiglia 

e da quella adottiva. A 

‘colori’ perché accoglie 

con lo stesso amore e 

senza discriminazione 

bambini di diverse na-

zionalità. Come Tommy, 

uno dei primi bambini 

accolti nella nostra casa 

che ha finalmente trova-

to l’amore che non aveva 

mai ricevuto prima. 

 C’è un grave problema 

che dobbiamo risolve-

re con urgenza: la fami-

glia si è allargata, perché 

sono stati accolti altri 

bambini. Alla Casa Fami-

glia a Colori servono al 

più presto dei lavori di 

ristrutturazione e 

gli  arredi essenziali, 

ma anche un pasto cal-

do e materiale scolasti-

co per i bambini. La cop-

pia affidataria che vive in 

questa casa, Enrico e 

Roberta, intendono inol-

tre rivalutare i valori della 

famiglia, del vivere insie-

me, di ritorno alla natura 

e di rispetto di questa, 

sull’importanza del man-

giare sano e biologico. 

Infatti tra le attività che 

vogliono realizzare c’è 

una piccola fattoria didat-

tica, una biblioteca a 

colori, un’area multime-

diale fondamentali per lo 

sviluppo e il benessere 

dei bambini ospita-

ti. Aiutaci a garantire 

un rifugio accogliente 

e sicuro per il piccolo 

Tommy e agli altri bimbi 

accolti nella Casa Fami-

glia a Colori. 

L’associazione Metaco-

meta Onlus di Giarre 

(CT), da anni impegnata 

nell’accoglienza di bam-

bini poveri e abbandona-

ti, ha voluto rispondere a 

questa emergenza con 

una possibile soluzione: 

creare una famiglia radi-

cata sul territorio e con 

una sua specifica identi-

tà che sia in grado di 

scongiurare il processo 

di spersonalizzazione e 

di sradicamento del mi-

nore. L’idea della “Casa 

famiglia a colori” nasce 

con l’obiettivo di dare ai 

bambini provenienti da 

fallimenti adottivi una 

casa e una famiglia in 

cui l’interculturalità e 

l’integrazione diventi un 

valore aggiunto. La casa 

verrà realizzata attorno 

ad Enrico e Roberta, 

una coppia affidataria 

che intende rivalutare i 

valori di famiglia, ritor-

nando ad uno stretto 

contatto con la natura e 

promuovendo un man-

giare sano e biologico. 

Insieme alla loro figlia 

Caterina, la coppia ha 

ristrutturato un caseggia-

to antico situato nel terri-

torio di Castiglione di 

Sicilia (CT) con l’obietti-

vo di realizzare una casa 

famiglia, una fattoria 

didattica e una struttura 

ricettiva.  

Obiettivi -  

 Garantire ai bambini 

poveri e abbandonati 

la serenità di una ca-

sa e di una famiglia - 

Creare un ambiente in 

cui si valorizzino le 

differenze culturali 

attivando un processo 

di integrazione 

 Promuovere la ricetti-

vità della struttura con 

il proprio paese d’ori-

gine in modo da man-

tenere dei rapporti 

con esso 

 Educare i minori al 

rispetto della natura, 

al contatto con gli 

animali e ad un ali-

mentazione sana e 

biologica  

Attività -  

 Ristrutturazione del 

caseggiato in Casti-

glione di Sicilia e ac-

quisto degli arredi 

essenziali 

 Acquisto di attrezzatu-

re per il mantenimen-

to di orti e allevamenti 

biologici 

 Avviamento di corsi di 

Pet Therapy (attività 

educative con l’ausilio 

degli animali)  

Risultati attesi -  

 Consapevolezza delle 

proprie origini, delle 

proprie tradizioni e dei 

valori 

 Riuscire ad integrarsi 

nell’ambiente in cui 

vengono accolti, sen-

tendosi parte di una 

famiglia 

 Sperimentare un con-

tatto di diretto con la 

natura e con gli ani-

mali 

 Completare percorsi 

di sviluppo integrale 

della persona, perso-

nale e professionale  

PROGETTO “CASA FAMIGLIA A COLORI” 

–  CASTIGLIONE DI SICILIA (CT)  

Salesiani per il 

Sociale - 

Federazione SCS/

CNOS Via 

Marsala, 42 - 

00185 – Roma 

Tel: 06 4940522 – 

Fax: 06 

44701712 

info@salesianiper

ilsociale.it - 

www.salesianipe

rilsociale.it  
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P ER LA FESTA 
DELLA MAMMA: 

REGALA UN FIORE 

SOLIDALE  

Il Cerchio presenta una 
iniziativa di Raccolta 
fondi per il servizio 
Dopo di Noi Le Ville. 

Sabato 8 maggio  

Per la festa della mam-
ma stiamo preparando 

una sorpresa speciale. 
Dopo il successo delle 
iniziative organizzate per 
la festa del papà e per la 
Giornata mondiale 
dell’autismo, la Coopera-
tiva sociale Il Cerchio 
propone una nuova ini-
ziativa di raccolta fondi. 
Questa volta l’occasione 
sarà la festa della perso-
na più importante di tut-
te: la mamma!  

Sabato 8 maggio i nostri 
ragazzi saranno in piaz-
za della Vittoria a Spole-
to per proporre il kit da 
giardinaggio della Fatto-
ria sociale.  

Nel giorno in cui si cele-
brano tutte le mamme un 
pensiero va alle mamme 
più speciali, quelle mam-
me che per i loro figli 
fragili hanno dovuto af-
frontare l’idea di cosa 

accadrà «dopo», con la 
loro futura assenza. Ac-
quistando il kit della Fat-
toria sociale sarà possi-
bile infatti sostenere il 
progetto “Dopo di noi - 
Un giardino fiorito”. Il 
ricavato delle donazioni 
sarà dedicato al rifaci-
mento e allestimento di 
un giardino presso la 
comunità alloggio “Dopo 
di noi Le Ville”.  

Il Dopo di Noi Le Ville è 
la casa famiglia in Piaz-
za della Vittoria a Spole-
to dove circa 20 persone 
adulte con disabilità gra-
ve, prossime ad essere 
prive del sostegno fami-
liare, trovano calore, 
conforto, protezione e 
casa.  

Il kit contiene: un vasetto 
di torba, un sacchetto di 
terriccio biologico e dei 
semi di splendidi fiori.  

Con un piccolo contribu-
to, oltre a supportare il 
progetto, coloro che ac-
quisteranno questo spe-
ciale regalo sosterranno 
l’ambiente donando uno 
splendido fiore alla pro-
pria mamma.  

Per avere maggiori infor-
mazioni ed effettuare 
una donazione è possibi-
le visitare la pagina 
www.ilcerchio.net/
dopodinoi 

 

IL CERCHIO 

Società 

Cooperativa 

Sociale 

Sede 

Amministrativa: 

Via Flaminia, 3 - 

06049 Spoleto 

(PG) 

Tel.: 0743.221300 

- Fax: 0743.46400 

www.ilcerchio.net/ 

cooperativa@ilcer

chio.net 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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